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Una proposta di legge regionale presentata dal Partito comunista 

Maggiori deleghe ai Comuni 
per utilizzare le terre incolte 

Un altro disegno di legge della giunta - Le organizzazioni agricole e i sinda
cati questa mattina alla Regione - Quattro milioni di ettari abbandonati 

ANCONA — Le organizzazio
ni agricole (Federazione re
gionale coltivatori diretti, 
Confcoltivatori, associazione 
dei braccianti, Acli terra), il 
sindacato unitario CGILCISL 
UIL e le tre centrali coope
rative, sono state convocate 
per questa mattina, presso il 
Consiglio regionale, per una 
audizione riguardante due 
leggi (ad iniziativa della 
Giunta e del gruppo consilia
re comunista), su l'utllizzazio-
ne delle terre incolte o mal-
coltivate e delega di funzioni 
amministrative ai Comuni. 

Lo sfruttamento delle ter
re incolte, il loro recupero 
produttivo ha costituito da 
moltissimi anni nel nostro 
Paese — ed anche nello Mar
che — una questione di gran
dissima rilevanza, ma con so
luzioni sempre scarse e in
soddisfacenti. 

Il dato riferito alle terre 
abbandonate o sottoutilizzate 
è allarmante: qualche anno 
fa la Direzione generale del
le foreste ha stimato questi 
territori in 4 milioni di etta
ri, di cui 3 da rimboschire 
e uno da riorganizzare in 
aziende zootecniche. Ed il fe
nomeno continua a peggiora
re. Va aggiunto che 11 pro
blema non interessa soltanto 
i contadini: basta riflettere 
sul peso crescente del deficit 
dovuto alle importazioni dal
l'estero di prodotti agricoli, 
ai problemi della salvaguar
dia dell'ambiente e del rie
quilibrio idrogeologico, a 
quelli posti dalla gravissima 
disoccupazione giovanile. 

Il famoso decreto 616 ed 
una legge nazionale (la 440 
del '78), disciplinano questo 
comparto, individuando nelle 
Regioni il più importante en
te programmatorio. Spetta 
pertanto ad esse intervenire 
per il recupero produttivo del
le terre incolte, abbandonate 
o insufficientemente coltivate. 
Spetta in particolare al pre
sidente della Giunta nomina-

In tutta 
la regione 
disagi per 
la carenza 
di gasolio 

ANCONA — File ai distribu
tori di benzina, ancora disa
gi per la carenza di combu
stibile: a una settimana dal
l'inizio dell'erogazione uffi
ciale di gasolio, nelle Marche 
la gente... gela dal freddo e 
teme un inverno difficile. 

H « buco » energetico si av
vicina a circa il 15 per cento 
del consumo totale. La si
tuazione è diversa zona da 
zona, ma è certo che la man
canza del prodotto creerà 
non pochi problemi. 

Presso l'assessorato all'In
dustria della Regione si è 
svolta una riunione tra Del 
Mastro, i rappresentanti del
le compagnie e dei gestori di 
impianti (la giunta ha pre
sentato una proposta di leg
ge al consiglio sui problemi 
delle fonti energetiche). L* 
assessore ha detto tra l'altro 
che la richiesta di un Incen
tro sollecitato al ministro non 
ha avuto ancora risposta. 

Le compagnie, se si eccet
tua la Fox e la Mach, che 
hanno denunciato una situa
zione particolarmente grave. 
hanno assicurato che per i 
rifornimenti di benzina non 
vi sono problemi. 

I rappresentanti dei sinda
cati sono rimasti perplessi di 
fronte alle dichiarazioni qua
si ottimistiche di alcune com
pagnie ed hanno comunque 
richiesto l'intervento della 
Regione per salvaguardare 1* 
occupazione nel settore. 

re i componenti delle com
missioni provinciali, le quali 
concorrono a definire gli ele
menti di comparazione rela
tivi alle terre insufficiente
mente coltivate (quelle di re
gola che non raggiungono in 
un triennio il 40 per cento 
della produzione ordinaria 
media, ottenuta su terreni 
dalle simili caratteristiche), 
mentre per quelle incolte o 
addirittura abbandonate i cri
teri vengono fìssati diretta
mente dalla legge nazionale. 

Le Regioni òBvono inoltre 
determinare le singole zone 
caratterizzate da estesi feno
meni di abbandono e per cia
scuna di esse devono defini
re, in coerenza con i pro
grammi regionali, compri n-
soriali o zonali di sviluppo 
agricolo, i criteri per l'utiliz
zazione e l'utilizzazione agra
ria e forestale. Inoltre devono 
fissare norme e procedure 
per il censimento, classifica
zione ed aggiornamento an
nuali delle terre incolte o ab
bandonate 

La proposta presentata dal 
gruppo consiliare cpmunista 
(ad iniziativa dei compagni 
Mombello, Fabbri. De Mini-
cis, Clementoni, Diotallevi, 
Brutti e Valori), sviluppando 
alcuni aspetti fondamentali e-
nunciati nel provvecVimento 
nazionale, prevede come pun
to essenziale la delega del
l'esercizio delle funzioni am
ministrative ai Comuni. Altri 
articoli del testo comunista 
prevedono che la Regione de
termini le zone caratterizza
te da estesi fenomeni di ab
bandono in base ai Piani e 
alle proposte avanzate da Co
munità montane ed Enti lo
cali. 

Secondo la nostra legge 
— precisa il compagno Fab 
bri, vice-presidente della ter
za commissione — saranno i 
Comuni a provvedere al cen
simento, classificazione e ag
giornamento, con procedure 
volte a garantire il contrad-
c'tìttorio dei proprietari e de
gli altri titolari, nonché l'in
formazione alle organizzazio
ni sindacali. 

« La domanda di assegna
zione andrà presentata non 
alla Regione, ma al Comune 
competente per territorio, che 
provvederà agli adempimenti 

I Comuni e le Comunità 
montane potranno, ancora, at
traverso i piani zonali agri
coli, destinare parte delle ter
re incolte a boschi, prati, 
pascoli, riserve naturali e a 
tal fine viene "ripescato" 1* 
articolo 9 della legge istitu
tiva delle comunità montane, 
che stabilisce importanti age
volazioni creditizie finanzia
rie per dette finalità ». 

Tra gli altri elementi che 
ci vengono illustrati da Fab
bri: un fondo di dotazione 
per l'Ente di sviluppo che 
può richiedere l'assegnazione 
di terre, riaccorparle e prov
vedere alla loro definitiva as
segnazione. 

Sono altresì previste dero
ghe a favore dei piccoli pro
prietari con reddito non su
periore ai 6 milioni di lire 
annui e facilitazioni a favore 
degli stessi e degli emigrati. 
Infine tutti quelli che prov
vederanno a mettere a coltu
ra questi terreni avranno a-
gevolazioni e contributi. 

II confronto e l'attuazione 
di questa legge — conclude 
Fabbri — non è un atto for
male, poiché nonostante il 
compromesso raggiunto a li
vello nazionale nel votare la 
440, quelle forze che furono 
battute allora tentano di non 
rendere operativa la legge 

« Il processo involutivo av
venuto all'interno della DC, 
tende a rimettere in discus
sione i punti più qualificanti 
cV una legge che invece va 
sostenuta nell'interesse delle 
capacità e dell'utilizzo pro
duttivo di tutte le risorse re
gionali ». 

Si terrà a Poggio S. Romualdo e durerà 3 giorni 
• • • — 

Convegno regionale 
delle donne comuniste 

sull'emancipazione 
I lavori saranno conclusi dalla compagna Seroni 

ANCONA — Incentro di 
decine comuniste per met
tere a punto i numerosi 
impegni politici in rappor
to all'antica battaglia per 
l'emancipazione e la libe
razione e di fronte alle 
scadenze del momento: si 
terrà, per iniziativa del 
comitato regionale del 
PCI a Poggio San Ro
mualdo domani sabato e 
domenica (presso l'albergo 
Norma). 

La discussicne sarà av
viata sabato mattina al
le ore 9,30 da una rela
zione della compagna Va
leria Mancinelli, che coor
dina il lavoro femminile 
del Partito a livello regio
nale; le conclusioni saran
no svolte dalla compagna 
Adriana Sereni, domenica 
mattina alle ore 12 circa. 
Sarà presente il segreta
rio regionale 

« |1 dibattito — dice 
Mancinelli — coinvolgerà 
le compagne impegnate 
nel gruppi dirigenti del 
partito, delle organizza
zioni di massa delle Mar
che. Lo scopo è quello di 
precisare ed aggiornare 
nella nuova fase politica 
la nostra proposta. 

Vogliamo contribuire a 
rispondere alle nuove e 
pressanti domande che 
la realtà della crisi in con

tinuo movimento ci pene, 
vogliamo consolidare e de
finire alcuni punti fermi 
dell'orientamento e del 
modo di far politica, in 
maniera tale da assume
re la ricchezza delle espe
rienze passate, già analiz
zate — anche se parzial
mente — nel corso della 
campagna congressuale. 

Si tratta di definire 
obiettivi e proposte precì
se "dal punto di vista 
delle denne". per questa 
grande verifica politica di 
massa, che sarà la campa
gna per le elezioni ammi
nistrative deH'80». 
• I lavori dunque si arti

coleranno anche su una 
serie di problematiche 
particolari, affrontate nel
la dimensicne regionale, 
che vanno dalla verifica 
dello stato dei servizi so
ciali. Allo stato di appli
cazione delle nuove leggi 
che toccano direttamente 
la condizione femminile. 

La questione dei servi
zi sociali e di quei parti
colari servizi che seno 1 
consultori pone nelle Mar
che problemi diversi da 
provincia a provincia: per 
esempio Pesaro e Ancona 
hanno una qualità ed un 
livello dei servizi più ele
vati rispetto ad Ascoli e 
Macerata. * 

Documento della segreteria regionale sulle scandalose manovre nell'Ateneo dorico 

Il PCI: l'elezione del rettore 
non deve essere più rinviata 

Il decano dell'università vuole spostare la data delle votazioni al nove novembre - « Gli episodi di 
questi giorni denunciano chiaramente la presenza di forze che si oppongono ad ogni rinnovamento » 

ANCONA — Autorevole presa 
di posizione, ieri, della segre
teria del Comitato regionale 
del Partito comunista sulla 
scandalosa vicenda del rinno
vo nella carica di Rettore 
nell'Ateneo dorico. E' il pri
mo partito ad esprimersi uf
ficialmente ad un cosi alto 
livello. 

Nei giorni scorsi, contro la 
manovra del decano profes
sor Mattioli di rinviare l'eie-
L'ione al 9 novembre (addirit
tura'fuori dei termini di leg
ge) avevano già preso posi
zione il Comitato cittadino 
del PSI, FGCI e FGSI, l'UDA 
(la lista unitaria degli stu
denti di sinistra), l'ammini
strazione comunale di Anco
na e, fatto più rilevante, 14 
dei 28 docenti ordinari che 
dovranno eleggere il nuovo 
rettore. 

Il tono del documento co
munista è preoccupato, ma 
non manca di porre notevole 
attenzione alle novità che 
stanno emergendo. « Questa 
scadenza — dice il testo e-
messo — rappresenta, per la 
vita di una istituzione cosi 
importante della società, un 
momento cruciale che non 
può essere delegato ad un 
gruppo ristretto di persone, 
anche qualificate ». 

Ricordando iniziative, an
che parlamentari, da tempo 
intraprese dal PCI per la 
modifica dell'attuale, iniqua, 
legge che regola tali nomine 
restringendole al solo ambito 
del docenti ordinari, il co
municato sottolinea come 
«gli episodi che sono all'at
tenzione della cronaca in 
questi giorni, denuncino la 
presenza dentro l'università 
di forze che pervicacemente 
si oppongono anche al mini
mo rinnovamento e sviluppo 
democratico. La presa di po
sizione dei 14 docenti ordina
ri si affianca, invece, nella 
sua autonoma specificità, a 
quanti vogliono cambiare pa
gina nell'Ateneo dorico: di

mostrando che esistono forze, 
fuori e dentro l'università, 
disponibili a battersi ». 

La segreteria del Comitato 
regionale del PCI. lanciando 
un grido di allarme per lo 
stato di degrado a cui, pro
seguendo tale stato di cose, 
l'Ateneo va incontro, « auspi
ca quindi che al più presto si 
raasserenl il clima Interno 
dell'università e che si avvii 
un processo di confronto rea
le con le istituzioni, le forze 
politiche e sindacali, nel ri
spetto delle reciproche auto
nomie ». 

Il PCI marchigiano chiede, 
infine, che si giunga al più 
presto ad una conferenza di 
Ateneo, 

Un ordine del giorno sarà 
al più presto presentato al 
Consiglio regionale, mentre 
una simile iniziativa sarà in
trapresa dai parlamentari 
comunisti marchigiani in se
de nazionale. Già ieri, frat
tanto. una interrogazione al 
ministro Valitutti, sul mede
simo argomento, era stata 
presentata dal deputato so
cialista anconitano Angelo Ti-
raboschi. 

Situazione in movimento 
anche all'interno degli am
bienti accademici: si è svolto 
infatti lunedi scorso un in
contro fra i 14 ordinari e il 
gruppo antagonista dei 
«santagatiani», senza però 
giungere ad alcun accordo. 
Da parte sua il rettore, con 
un gesto quanto meno scon
certante. ha scaricato ogni 
responsabilità sullo sposta
mento di date elettorali sulle 
spalle del decano. Sembra 
però, ora. che il ministro Va
litutti sia orientato a riporta
re le votazioni entro i termi
ni della legalità-
• Da registrare anche una 
nota polemica dell'UDA. in 
merito ad un articolo appar
so sul « Corriere Adriatico » 
di mercoledì scorso, e che 
stravolgeva nei contenuti il 
testo di un comunicato 

Oggi a Fermo 
dibattito 
su scuola 
e società 

FERMO — Nella sala del ri
tratti del Palazzo comunale 
di Fermo si terrà questa se
ra, alle 17,30, una conferenza-
dibattito organizzata dal Par
tito comunista sul problema 
scolastico: «Quale scuola e 
per quale società » è il tema 
posto a base della discussio
ne, a cui sono invitati stu
denti, genitori e lavoratori 
del Fermano. A conclusione. 
interverrà il compagno Fa
bio Mussi. 

L'iniziativa coincide con 
una seconda giornata di scio
pero generale degli studenti 
di Fermo, da tempo in agi
tazione contro la reintrodu
zione dell'ora di lezione di 60 
minuti. 

Dopo lo sciopero di lunedi 
scorso, si seno susseguite as
semblee di delegati e incon
tri a livello cittadino. Ieri c'è 
stato un confronto studenti-
insegnanti, in vista dell'al
largamento della mobilitazio
ne ai temi di fondo della ri
forma della media superiore 
e del rinnovo del contratto 
dei lavoratori della scuola. 

Sta passando, intanto, an
che il salto tra mondo della 
scuola e organizzazioni sin
dacali. Vasta eco ha avuto 
il documento emesso dalla 
CGIL di Fermo a sostegno 
della mobilitazione degli stu
denti; in essa si riafferma 
l'invito ai presidi di.svolgere 
una funzione di coordina
mento della vita scolastica 
in una forma che sia più con
facente allo spirito della scuo
la repubblicana 

La diciannovenne Sabina Pellegrini è accusata di far parte della colonna marchigiana delle BR 
. . . - i. - - — - - « in i 11 i - ' — _ ^ — , — . — M , . M M _ • . . , , 

Tramutato in arresto il fermo della giovane 
Il mandato di cattura parla di « costituzione di banda armata e partecipazione ad azione sovver
siva » - Sono state effettuate delle perizie foniche - Odg del Consiglio comunale di Falconara M. 

Un bottino di circa centotrenta milioni 

Cinque banditi rapinano 
una conceria di Macerata 
MACERATA — Cinque banditi, introdottisi in una conceria, 
armati di canne mozze e pistole, e mascherati, hanno rubato 
pellami per un valore di circa 130 milioii. Per mettere a segno 
il colpo hanno dovuto legare e imbavagliare un dipendente 
dell'azienda e la sua fidanzata capitati per caso in fabbrica. 

E' accaduto mercoledì sera, tra le 22 e le 24. La conceria 
« ripulita » è la ME.GI. di Passo di Treia, di proprietà di 
Giampiero Mercuri. 

ni» sci lOHciut han io di lontrato di oossec ere e- oei enz 
e sangue freddo. Una volta all'interno hanno preso ad am
mucchiare il pellame, per lo più grezzo, e ncn si seno persi 
d'animo sentendo arrivare l'auto di Bernardo Gaetani, il 
giovane chimico dello stabilimento che. in compagnia della 
fidanr-ata Paola Del Savio, stava recandosi nell'appartamen
tino sopra la fabbrica. 

I due. legati e imbavagliati, sono stati costretti ad allun
garsi su un divano, mentre i rapinatori aprivano il cancello 
d'ingresso permettendo ad un grosso camion di avvicinarci al 
deposito. Solo verso le due del mattino Bernardo Gaetani è 
riuscito a liberarsi, a sfondare la porta dello stanzino deve 
era stato rinchiuso con la fidanza e a dare l'allarme. 

Ai carabinieri ha raccontato che i banditi parlavano con 
spiccato « accento napoletano » e che il camion si è allonta
nato in direzione di Villa Potenza. Pochi, quindi, gli ele
menti a disposizione degli inquirenti. La « d e de di Ancona dopo l'attentato delle BR del 29 maggio 

Una lettera del sindaco di Pesaro al presidente dell'associazione provinciale degli industriali 

Apriamo un dibattito senza «dimenticanze» 
In una intervista, sull'operazione Benelli-centro direzio naie, il capo degli imprenditori non ha mai citato il ruolo 
dell'amministrazione comunale - Ci sono le condizioni per un nuovo rapporto con i problemi dell'economia 

Prendendo «punto da una 
intervista al presidente del
la associazione provinciale 
degli industriali (pubblica
ta da un quotidiano locale) 
in cui si esprimevano con
siderazioni positive sulla 
operazione Benelli-centro di
rezionale, il sindaco di Pe
saro Giorgio Tornati ha in
dirizzato — toccando il pro
blema specifico delia Be-
nelli. ma anche affrontan
do una serie molto vasta 
di importanti questioni — 
una lettera aperta al geo
metra Sandro Crescentini. 
presidente, appunto, della 
associazione degli impren
ditori pesaresi. 

Tornati apprezza le valu
tazioni positive espresse dal 
geom. Crescentini e ricorùa 
come la definizione dell'in
tesa De Tomaso-Pala zzetti 
sia stata accolta favorevol
mente dai sindacati e dal 
consiglio di fabbrica della 
Benelli. « Forse, Presidente 
— prosegue !a lettera del 
sindaco di Pesaro — il bre
ve spazio che Le hanno 
concesso per l'intervista Le 

ha impedito di rendere più 
evidente una componente 
essenziale dell'operazione. 
Forse per pudore, o forse 
per preoccupazione, non ha 
mai citato il ruolo dell'Am
ministrazione comunale. 

Le scelte 
compiute 

Per quale motivo non ri
conoscere. Presidente, ciò 
che è evidente a tutti? Lei 
sa bene che la realizzazione 
della nuova fabbrica, l'ope
razione stessa, è possibile 
grazie alle scelte che l'Am
ministrazione comunale ha 
compiuto. Una operazione 
di tale portata, Lei può ben 
comprendere, non poteva 
avvenire senza una qualche 
presenza della pubblica am
ministrazione, in questo 
caso del Comune, che riu
scisse a dare garanzie ai 
vari soggetti interessati, la 
garanzia innanzitutto che 
tutta l'operazione si svilup
passe secondo una finalità 

essenzialmente pubblica ri
spondendo al problema del
la costruzione della nuova 
fabbrica, dell'occupazione, 
della riqualificazione di una 
parte significativa della cit
tà ». 

A questo punto Tornati 
chiede al presidente degli 
industriali: «Lei pensa ve
ramente che l'operazione 
sarebbe andata in porto 
senza il molo determinante 
della Amministrazione co
munale? Senza tutte le scel
te che in dieci anni si sono ' 
succedute con regolarità e 
tempestività? ». Il sindaco 
soggiunge: « Credo che ogni 
persona di buon senso, e 
Lei ne ha. queste cose le 
sa e le ha capite ». 

Il ruolo di una ammini
strazione comunale è cam
biato, continua la lettera, 
non solo per le nuove leggi. 
ma per la problematica 
nuova negli orientamenti 
politici degli amministrato
ri che hanno creato le con
dizioni per un nuovo rap
porto con gli stessi proble
mi dell'economia. Negli ul

timi decenni il Comune ha 
costruito una reie diffusa 
e qualificata di servizi so
ciali. condizione essenziale 
per ogni sviluppo economico 
e produttivo. 

Le scelte fatte dall'Ammi
nistrazione comunale relati
vamente all'assetto territo
riale che prevede aree in
dustriali ben ubicate e 
strutturate: ai trasporti 
pubblici; alle infrastrutture 
tecnologiche e ai qualificati 
servizi sociali dimostrano 
una linea e una volontà ben 
precisa; e nella questione 
Benelli tutti questi aspetti 
si ritrovano in modo orga
nico: la previsione di aree 
industriali, l'adozione di 
strumenti urbanistici, la vo
lontà politica nelle scelte 
finanziarie ed economiche, 
un legame stretto con gli 
interessi della città e dei 
lavoratori. 

« Ma ci sono altri e im
portanti problemi. Allora, 
Presidente, abbiamo bisogno 
che anche voi imprenditori 
facciate un altro passo in 
avanti. Non basta più — 

prosegue Tornati — neppu
re un atteggiamento neu
trale, ammesso che sempre 
lo sia stato, o addirittura 
"dimenticare*' come lei ha 
fatto, forse per mancanza 
di spazio, il ruolo determi
nante di programmazione. 
di scelta, di volontà politica 
della Amministrazione co
munale di Pesaro. Occorre 
fare un passo in avanti. 
Occorre partecipare in modo 
più esplicitamente fattivo 
alla realizzazione degli obiet
tivi che la collettività pesa
rese si dà ». 

Un impegno 
più consapevole 
« Noi — aggiunge il sin

daco di Pesaro — chiedia
mo ai ceti imprenditoriali 
un impegno ancor più con
sapevole. Ne riconosciamo 
le capacità, il ruolo impor
tante che hanno svolto nel
la nostra area economica. 
Tuttavia chiediamo loro di 
fare un altro passo in avan 
ti. Di farsi carico ancor più 

consapevolmente di p:ù 
avanzati obiettivi che han
no un contenuto, una va
lenza essenzialmente socia
le. 

Pensiamo al problema del
la casa: non basta costruire 
case, bisogna creare '.e con
dizioni perché certi ceti so
ciali possano acquistarle. 
Non basta far funzionare 
bene l'attuale attività pro
duttiva: bisogna fare anco
ra passi in avanti qualifi
candola e diversificandola; 
bisogna concorrere alla rea
lizzazione di altri e signi
ficativi servizi sociali ». 

«Noi ci rendiamo conto 
— termina la lettera del 
sindaco di Pesaro al presi
dente degli industriali — 
che esistono problemi di 
fondo nazionali e regionali 
che debbono trovare giuste 
e tempestive soluzioni, pen
siamo anche che, stante 
l'attuale situazione, ci sia 
spazio nel concreto per dare 
risposta oggi a vari altri 
problemi. Apriamo su que
sti problemi un dibattito e 
un confronto ». 

ANCONA — E' stato tramu
tato in arresto il fermo del-

1 a giovane diciannovenne Sa
bina Pellegrini, falconarese, 
già da ieri associata alle car
ceri di Urbino. Anche per lei 
il mandato di cattura parla 
di «costituzione di banda ar
mata e partecipazione ad 
azione sovversiva ». 

• Sul campione « di voce » 
della ragazza sono state ef
fettuate delle perizie foniche, 
da parte di due tecnici appo
sitamente venuti nel capoluo
go marchigiano da Torino. Il 
suo arresto è da mettere in 
relazione con i risultati for
niti da questo esame? 

I carabinieri che hanno con
dotto l'intera operazione anti
terrorismo, che ha portato in 
carcere fino ad oggi quattro 
persone, ufficialmente non si 
pronunciano su questo non se
condario aspetto. Di certo, è 
ancora la cittadina di Falco
nara Marittima al centro del
l'attenzione delle indagini dei 
CC. La giovane è conosciuta 
come estremista di sinistra, e 
avrebbe militato nel Colletti
vo autonomo comunista. 

In numerose abitazioni del 
comune di Falconara sono 
state effettuate, negli ultimi 
giorni. varie perquisizio
ni: che cosa, o chi, cercava
no gli agenti? 

Al centro dell'attenzione de
gli inquirenti c'è anche lo 
«Stramotel », l'alt ergo ove la
voravano dallo scorso aprile 
sia Gino Liverani che i co
niugi Polloni: 1 primi tre. 
martedì scorso, a cadere nel
le mani dell'antiterrorismo. 

Gli avvocati difensori (Piaz-
zolla e Minici^» continuano 
a polemizzare Niei confronti 
della magistratura che ha 
avallato, con 1 oiversi ordini 
di carcerazione, le ipotesi 
dei carabinieri. I legali affer
mano che si è trattato di un 
colpo di coda della vecchia 
istruttoria, riguardante i die
ci imputati, anche loro col
legati al terrorismo politico 

L'operazione scattata tre 
giorni fa. che come si sa si 
è allargata anche alla zo
na del fermano, è avvenuta 
comunque proprio alla vigi
lia del deposito della requisi
toria del PM riferita a que
sta prima originaria vicenda. 

In ogni caso, il PM D'Apri
le consegnerà oggi stesso le 
conclusioni sui dieci imputa
ti già in carcere per asso
ciazione sovversiva, alcuni ri
tenuti responsabili anche per 
l'assalto armato alla sede del
la DC anconetana. 

Si sta dunque andando alla 
formazione di due inchieste 
separate (una conclusa- l'al
tra appena abbozzata) che 
partono dal presupposto di 
una presenza attiva di un 
gruppo armato ed organizzato 
(la cosiddetta colonna mar
chigiana delle BR) operan
te nella nostra regione. 

II Consiglio comunale di 
Falconara Marittima ha vo
tato all'unanimità un ordine 
del giorno che condanna 
ogni eversione terrorista e 
auspica che la magistratura 
faccia piena luce sulla vi
cenda 
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Da OGGI al Cinema 

N U O V O F I O R E di Pesar. 
Ogni anno c'è un film che il pubblico non dimentica 

Questo è l'anno di « T H E CHAMP» (I l Campione) 
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Un Film di Franco Zeffirelli 
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il Campione 
Jack Vterden Arthur Hill 

Musica diDaveGrasin Sceneggiatura dì WUter Newman 
Basalo JU un racconto di Frances Marion Prodotto da Dyson Lowl! 
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